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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La fame del Mezzogiorno non 
si cancelia con secoli di galero ! 

Aiutiamo il popolo di Andria 
offeso dall'ingiusta sentenza! 


Una copia L. 15 * Arretrata L. 18 


GIOVEDÌ 5 AGOSTO 1948 


ANNO XXV (Nuora serie) N. 183 


RISPOSTA AGLI SCISSIONISTI 


DECISIONE UNANIME DELLA SEGRETERIA DELLA C. G. /. L. 


('.nWISSIAlA SENTENZ^ CONTRO I.A MISERIA DEL SUD 


LAf.fi.l.L.lWSlTOe 


Gli SA^s'-ionisIi democristiani so¬ 
no stati dcjrnamrnte ripagati del 
loro tradimento contro riinitn dei 
lavoratori. Lssi sono stati ripagati 
dal coro di piansi die si .sono me¬ 
ritati da tutta la stampa gialla, 
da tutti i giornali rìnan/iati dai 
grandi indnstrinlì, dagli agrari e 
dai banchieri. Gli scissionisti sono 
stali ripagati, altrettanto degna¬ 
mente, ma in modo per essi inat¬ 
teso, dagli autentici lavoratori de¬ 
mocristiani. i quali hanno com¬ 
preso l'inganno e si schierano 
compatti per l’iinità e per la 
C.G.I.L., isolando i fautori di scis¬ 
sione, i prediletti della stampa 
gialla Fin quando sì tialtnva di 
iscriversi alle ACI.I, di andare a 
messa, di ricevere qualche buono 
di zucchero e di pasta — senza 
compiere nessuna azione di tra¬ 
dimento verso sè stessi e verso 
i propri compagni di lavoro — 
non pochi lavoratori ci stavano. 
Oggi però, il giuoco è scoperto. 
Gli esponenti della corrente .sin¬ 
dacale democristiana hanno bru- 
riato le tappe, hanno reso chiaro 
la loro volontà di pugnalare alle 
spalle la C.G.I.T.., di .spezzare la 
grande famiglia unitaria e per¬ 
ciò i lavoratori democristiani li 
abbandonano, tenendo fede al giu¬ 
ramento di tutti i lavoratori ita¬ 
liani, di non lasciarsi mai più di¬ 
videre da nessuna manovra, di 
restare fedeli alla propria unità, 
alla loro grande C.G.I.L.I 

Giustamente i lavoratori demo- 
cristiani più svegli e consapevoli 
si chiedono: perchè la Democra¬ 
zia Cristiana, mentre ha realizza¬ 
lo attorno al proprio partito ed 
al proprio governo la più larga 
unità di tutte le forze padronali, 
reazionarie, monarchiche e fasci¬ 
ste, vuole con tutti i mezzi por¬ 
tare la divisione fra i lavoratori? 
Perchè la D. C., l'.Xzione Callo- 
lica ed il clero non hanno mai 
pensato di organizzare una cor¬ 
rente scissionista nella Confindu- 
slria? E’ chiaro: si uniscono le 
forze sfruttatrici, retrive, reazio¬ 
narie e monarchiche, e si vogliono 
dividere le forze lavoratrici, de¬ 
mocratiche e repubblicane- 

Gli stessi giornali e giornalucoli 
del nemici del popolo proclama¬ 
no già € la fine » della C.G.T.T,. 
Ed è questo, oggi, l'insano e vano 
obiettivo che perseguono gli scis- 
.sinnisti. Essi intendono servirsi 
dello Stato, della polizia e della 
magistratura, come di .strunienti 
propri (come nei bei tempi pas¬ 
sati) per tentare di paralizzare la 
C.G.T.E. e di annientarla. Essi 
hanno cominciato col tentare « la 
marcia sulle casse .sindacali ». 
rhiedendo il sequestro conserva¬ 
tivo dei fondi dei lavoratori. Ma 
gli .scissionisti non .si accontenta¬ 
no di ciò. Siccome sono del parti¬ 
to che c al governo, e siccome il 
loro partito considera ormai lo 
Stato come cosa propria, i nostri 
scissionisti .spingono la loro au¬ 
dacia sino a pretendere, a voler 
imporre che la C.G.T.E. — per de¬ 
creto delle Adi — venga consi¬ 
derata e dichiarala nientemeno 
che <.sciolta >! 

Si consideri, intanto, la conce¬ 
zione democratica di costoro: essi 
non rappresentano più che una 
parte del 12*/« dei voti riportati 
dalla loro corrente airnltimo Con¬ 
gresso confederae. Ebbene, que¬ 
sto 12 rr — al massimo — vuole 
imporre alI'SS rr degli iscritti, di 
sciogliersi... 

TI loro pretesto? E' quanto di 
più puerile si potesse fantastica¬ 
re: Euscita degli scissionisti dalla 
C.G.T.E. avrebbe determinato la 
rottura del Patto di Roma, da cui 
essa trasse origine. E’ come dire 
che. non esistcmlo più i C-E.N. e 
la Consulta Nazionale, da cui nae. 
quero la Repubblica. la Costitu¬ 
zione e lo stesso governo attuale, 
tutto CIÒ è pure da considerarsi 
« sciolto de jiire >! 

Infatti il Patto unitario di Roma 
J stato per la C.G.T.T.. ciò che la 
Consulta è stata pel nuovo .Stato 
italiano allora in formazione. Eo 
Statuto della C.G.T.T.., approvato 


le di luglio. Figuriamoci cosa par¬ 
torirà la fantasia degi .scissioni¬ 
sti democristiani in questo infuo 
cafo agosto! { 

Pensate: già in luglio, hanno, 
avuto In faccia ili bronzo di af-! 
fermare davanti al Presidente deli 
riibunale di llonia che < lo .Statu¬ 
to confederale non esiste, perchè 
non è si.ito mai approvatosi E 
ciò dopo ch'essi stessi lo hanno 
approvato e hanno concorso n per¬ 
fezionarlo, in due pubblici Con¬ 
gressi; e pur sapendo che abbia¬ 
mo numerose lettere e circolari! 
da loro fu mate .in cui si fanno' , „ . 

numerosi richiami a quello Sta-! M Sesretena de la C.G.I.U ha 
luto, del quale ora neUno l'eM- 'erj sera all unanimità di 

, \ 1 - f iniinpere ogni ulteriore rapporto con 

stenza. .\ tanto sono giunti i fan- ‘ * . . , 

gli undici ex deniocri.stiani del Di¬ 
rettivo che hanno tentato delibera- 


Ogni trattativa impossibile 


con gli undici capi scissionisti 


Quattro assurde pretese dei capi crumiri - Le ACLl di Casale contro 
la scissione - Tutti i minatori e i postelegrafonici fedeli alla CGIL 


ioti di ■'«•i'.sione. nella loro pervi 
«are volonià rii paralizzare, pii- 
gnnlari*. nniiienlare la C.G.El.., 
Ma n quella pervùaein si np. 
pongono sette milioni «li lavora¬ 
tori. Da questi milioni di lavora¬ 
tori erompe un solo gri«lo pos¬ 
sente. ammonitore: la C.G.I.L 
non si toccai 

GIU.SEPPE DI VITTORIO 


t.in ente di .spezjrare runità siiula 
lede. I,a decLsione. che spezza le ul¬ 
time nie.scliine manovre dej capi 
«lei crumiraggio per danneggiare 
«lai di fuori redificio confederale, 
è stata pre.s'a dopo una breve riu¬ 
nione svoltasi in Corso d’Italia. E- 
rano pre.senti i compagni Di Vitto¬ 
rio, Bitossi e Lama per la corrente 
corruni-sta, i compagni Santi, Dalla 


*• STUDENTE FALLANTE. VERRÀ* LA TUA ORA. 


Il giornale vescovile di Perugia 

denunciato per apologia di reato 


PERUGIA, 4. — Il Questore di 


Perugia ha denunciato oggi all’au- 
torità giudiziaria «per apologia di 
reato » il giornale della Curia Ar¬ 
civescovile «Il Segno». -Vei suo 
ultimo numera < Il Segno » aveva 
esaltato, con parole di lode e di in¬ 
coraggiamento, Antonio Pallante, 
il sicario che ha attentato alla vita 
del compagna Togliatti. A chi ha 
colpito il Capo dell’opposiztone par¬ 
lamentare, il dirigente della classe 
operaia italiana, il giornale vesco¬ 
vile prometteva: « verrà la tua 
ora... ». 

Oggi i dirigenti di quel foglio do¬ 
vranno ri.sponderne al giudici. 


TER Li CONFEBEHZi DELLA GIOTENTO' 

La delegazione italiana 
è partita per Varsavia 


E* partita Ieri sera per Varsavia 
la delegazione dei giovani italiani 
che parteciperà at lavori della Con- 


lerenza Internazionale della Gioventù 


Lavorati l«:e che st Inaugurerà l'8 s- 
goslo nella «rapitale polacca 

La delegazione, formata da giovani 
operai « contadini, dirigenti sindaca¬ 
li delle varie province dTtalla, è pre¬ 
sieduta da Cesare Fredduzzl, Segre¬ 
tario respon.sabtie della Commissione 
Consultiva Giovanile della CXJIL, da 
Bruirò Nerninl. Segi ciarlo naziopa'e 
del Fronte della Gioventù, dall’ono¬ 
revole Laura Diat, membro del Grup¬ 
po Parlamentare Giovanile del Fron¬ 
te Democratico Popolare, da DI Poi 
Btiino, Segretario per la coirente so¬ 
cialista nel!a Commissione Centrale 
Giovanile Sindacale, da Marconi Man¬ 
fredo. Segretario «Iella Commissione 
Giovanile 

l4i delegazione llaltana dovrà svol¬ 
gere la relazione sul secondo punto 
airordine del giorno della Conferen¬ 
za, che è cosi formulato: « La gio¬ 
ventù lavoratrice italiana nella lotta 
contro la dltoccnpazlone'e la^miserla,- 
per il diritto al lavoro, alia applica¬ 
zione principio " ad uguale la¬ 
voro uguale salarlo per 11 diritto 
ad una educazione professionale cf- 
ficenie. La funzione della gioventù 
nei sindacati». 


Cliie.sa e Bullerl per la corrente 
socialista. Farri per la corrente rc- 
tmbblicaiia e Canini per quella sa- 
rrgatióiia. 

In mattinata .si era avuto un in¬ 
contro a Mon'ecitorio tra Pallore, 
Carini e P.irri, Alle 13. sempre a 
Montecitorio, Di Vittorio, Santi e 
Bitfi.-si avevano avuto raimunciato 
coiloqitio con alcuni .< dirigenli .> 
sci.s.-^ionisti sulla questione del pa¬ 
trimonio confederale. Era presente 
il senatore saragntiano Carmagnola 
.'■1 quale, non si sa bene per quale 
tagione. si è voluto da qualcuno 
attribuire la parte «lei , metliato- 
le... Non c'era niente da mediare, 
perchè la disciis.sionc in comune .sul 
iratrimonio era stata già stabilita 
in sede di Tribunale. 

Nel corso di que.s-ta riunione era¬ 
no state prospettate alcune formu¬ 
lo che avrebbero perine.sso la per- 
m.anenza neirorganizz.azione unita¬ 
ria di coloro che se ne erano mes¬ 
si fuori sottoscrivendo la mozione 
sciossionista delle -ACLI. I rappre¬ 
sentanti della maggioranza aveva¬ 
no subito ine.sso in chiaro un fatto 
fcndamentale: la CGIL ha uno s'a- 
tuto, e questo statuto va rispettato 
Se dii è uscito dalla CGIL vuol 
rientrarvi, n«)n ha che dichiarare 
di sol’ometter.vi .«enza riserve al 
patto die lega insieme le masse la¬ 
voratrici d’ogni corrente. 

Comunque la discu.ssione ulterio¬ 
re era stata rinviata ad una riu¬ 
nione serale. La .-era i d.c. non si 
sono presentati. Essi hanno inve¬ 
ce invialo una let’era con le loro 
.<propo.ste -. Non si trattava in real¬ 
tà di proposte, ma «li una grave e 
definitiva pre.ca di posizione, che 
smascherava definitivamente questi 
traditori deU'unità. In sostanza 1 
d.c.: 1) ribadivano la loro teoria 
che l'organizzazione unitaria è « in¬ 
franta 2) proponevano di tro¬ 
vare un modus vivendi» tra le 
correnti in quanto tali, al di fuori 
della CGIL: 3) subordinavano a 
questo « modus vivendi.. la prose¬ 
cuzione delle trattative sulla sud- 
didsione patrimoniale: 4) propo¬ 
nevano nientedimeno che una « re¬ 


visione della formula unitaria». Ilità di un'intesa relativa alla loro 
La pre.^unzione degli undici d c.. I permanenza o meno neil'organlz- 


che credevano di potere impune 
mente andar contro alia vidontà 
chiaramente espre.>sa da tniliom e 
milioni di lavoratori: è .‘.ta'a peiò 
subito — come .si è detto — liqui¬ 
data dalla Segreteria confederale, 
che ha emanato il seguente comu¬ 
nicato; 

« Gli esponenti della corrente de¬ 
mocristiana che, come da arcor- 
d<» preso, dovevano incontrarsi nel¬ 
la sede C«infederalc con la Segre- 


zazione unitaria, non sono inter¬ 
venuti. 

Essi hanno rimesso ai Segretario 
• csponsaliile on. Di Vittorio alcu¬ 
ne proposte scritte. La Segreteria 
Confederale, dopo avere attenta¬ 
mente esaminato tali proposte, è 
stata unanime uel ritenere che es¬ 
se eseliidono per la loro natura, 
ogni ulteriore possibilità di trat¬ 
tative. 

Comunque le propoate auddette 


teria della CGIL per precisare il 
loro punto di vista sulle possibi-i fcoafiima in quarta paf. 7.a colon.) 


Sei ergfastoll 

ag:li affamati tlì A net ria 


Numerose durissime pene varianti dai 
25 ai 40 anni - Un intero paese in lutto 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


TIt.AM. 4 — La Corte d’Assisr 
iti Trani ha emesso ieri sera la 
sentenza a cnncliisione del pro- 
rrsso per 1 fatti di .\ndria. Sono 
state pronunciate G condanne al¬ 
l'ergastolo. una condanna a 40 an¬ 
ni di reclusione e ' dai :16 ai 'IO 
anni, oltre a tutte le altre pene 
minori. Tre soli imputali sono sta¬ 
ti a.ssuMi. 


La sentenza è stala aceolta con 


grida «riiidigiiaziune e urla di do¬ 
lore. Un intero parse di atlamati è 
piombalo nel lutto e nella coster¬ 
nazione. e ili modo particolare^ Ir 
famiglie dei condannati, già Im¬ 
merse nella più nera miseria, e 
colpite ora dalla più atroce delle 
ingiustizie. 

La Corte non ha ritenuto che i 
falli di .-\ntiri.i fo.vero di natura 
politica, nonoflante che tanto dal 
verbali dei CC. quanto dai Tap¬ 
pe rti di tleniinzia «ÌDlla P.S. e da 
tutti gli atti del processo risulti 


IL PIANO FANFANI APPROVATO DALLA COALIZIONE GOVERNATIVA 


1 lavoratori non 

la decurtazione degli 


accelieranno 

stipendi e salari 


/S’et/a dichiarazione di Di Vittorio a conclusione del dibattito 
a Montecitorio - La Camera in ferie fino a settembre 


Nel pomeriggio di ieri la Camera 
ha finito di approvare il .. piano Fan- 
fam ». Dando le ultime prove di in- 
tolieranza, la niaggioranz.a d. c. ha 
re.epinto anche la proposta del com¬ 
pagno Cavallari, tendente ail otte¬ 
nere che rassegnazione delle case 
avvenga non per «.sorteggio», ma 
in b.a.se ad un ciiterio di nece.'silà 
e a favore delle famiglie più blso- 
gno.se. tramite il giudizio di com- 
rnis.sioni comunali «Kimpojte da la¬ 
voratori. I democristiani hanno in¬ 
vece imposto il sistema immorale 
della « lotteria >. 

Prima che la Camera passa-sse alla 
votazione a scrutinio segreto del 
piano » nel suo complesso, ha pre 
so la parola il compagno DI VIT¬ 


TORIO che ha riassunto in un for¬ 
te discorso, i molivi fondamcninli 
deU.i opposiz-ione del Fronte al 
piogetto governativo. 

.< Noi abbinino tentato — ha detto 
Di Vittorio — di raggiungere un 
risultato almeno paj*ziale, di con¬ 
ciliale le diverse tendenze allo .sco¬ 
po di ottenere su un così grave 
progetto, l’unaiiiir.ità della Camera. 
La maggioranza ci Im chiuso tutte 
le porte. Il solo risultato modC-^to 
ottenuto c stato la salvezza della 
trcdice.'ima mensilità e la riduzio¬ 
ne del contributo dei lavoratori. Ala 
sepratutto abbiamo chiesto al go¬ 
verno di prelevare i fondi dalie 
chssi abbienti e non dai salari dei 
lavoratori. 



1,’IJSIZIAVITA ni PACE ni:L.l,’VN 


E SOVIETICA 


Le risposte degii occidentali «« 
sono state comunicate a Mosca 


Sinfomafico riserbo di Marshall alla conferenza stampa - Si prevede 
un nuovo incontro con Molotov ■ Intensa attività diplomatica a Londra 


li gor’crnatore americano «Iella 
zana occidentale della Germania, 
il generale Lucina Clay, che per 
sessanta giorni ha montato at¬ 
torno alla artificiosa « crisi dì 
Berlino » nna psicosi bellicista, 
ha dovalo indietreggiare dì fron¬ 
te alla ferma politica ^ dì pace 
deirUnione Sovietica. 


WASHINGTON, 4. — Nella can- 
ferenia atampa tenuta oggi, il Se¬ 
gretario di Stato Manball. rispon¬ 
dendo a domande di giornalisti sai 
colloqui di Mosca, ha detto: « Per 
evidenti ragioni, noi non facciamo 
alcuna dichiarazione. Per ragioni 
eguelmente evidenti, riteniamo che 
qualsiasi ipotesi avanzata in pro¬ 
posito possa essere nociva ». 

Si apprende frattanto da AI«>sca 
che nella capitale Sovietica sono 
giunte le tre rifip«»ste ufficiali del¬ 
le potenze occidentali. Gli amba¬ 
sciatori ai nono rinuiti una prima 
volta nella sede dell'ambasciata 
americana per discutere collegial¬ 
mente e una seconda volta alla 
ambsaciata francese. 

Intanto l’attività diplomatica è 
stata oggi assai intensa a Londra. 


In rapporto alia crisi berlineae. 

Non appena in possesso della re¬ 
lazione inviatagli dal suo inviato 
particolare. Frank Roberto, Bevin 
aveva dato inizio ad una sene di 
consultazioni. Egli ha infatti con¬ 
ferito col vice primo AlmLstro Mor- 
rison, con Sir William Strang. con¬ 
sigliere politico per gli affari ger 


manici, con l’ambasciatore ameri¬ 
cano Lewis Douglas e col generale 
Robertson, comandante britannico 
io Germania. 


Al Foreign Office 


Sebbene al Foreign Office si man 
tenga il massimo riserbo sull’in¬ 
contro di M«>sca, taluni funziona¬ 
ri hanno dichiarato che rimane at¬ 
tuale Peventualità di un nuovo col¬ 
loquio a quattro. 


Sebbene manchino elementi con¬ 
creti in proposito, non è da esclu¬ 
dere, si ««.itlene In ambienti per 
solito ben informati, che un incon¬ 
tro a quatti o nossa svolgersi oggi 
btesso, dato che la situazione è su¬ 
scettibile di sviluppi improvvisi. 

Negli stessi ambienti si fa rile¬ 
vare che il rigoroso silenzio in cui 


si sono chiuse le vane cancellerie 
interes.sate ai colloqui di Alosca la¬ 
scia pensare che un accordo pos¬ 
sa essere stato raggiunto. Partico¬ 
lare significato. In questo scn.«o, è 
stato dato dall'estremo riserbo te¬ 
nuto da Marshall, il quale ha netta¬ 
mente rifiutalo di esporre il pro¬ 
prio punto di vista. 

A Parigi fonti attendibili han¬ 
no dichiarato di ritenere probabi- 
lle un nuovo incontro dei rappre- 


ALLE RAPPRESAGLIE IL POPOLO OPPONGA LA PROTESTA E LA LOTTA 


alVnnanimilà «lai mio 1. Congrc*i«o. 
è per e««a ciò che Io Coslìtn/ionc 
è per Io .Stalo. 

Lo «fesso Patto di Roma stabili. 
▼R nel suo testo, che la Dire/ione 
confederale «provvisoria > da es- 
po creata, durasse in carica sino 
ni I. Congresso della C.G.T.T.. lfiT>- 
braij Con tale Congresso 

c con l’approva/ione del suo 5ta- 
tnto, la C.G.T.T» iniziava la «iia 
Tifa propria, autonoma cd indi¬ 
pendente, e il Patto di Roma de¬ 
cadeva, avendo esaurito il suo 
compito. Vi furono poi le secon¬ 
de elezioni generali della C.G.T.T.. 
pel suo 2. Congresso fgiiigno 
194?), dal quale lo «le.s«o Statuto 
venne riconfermato e perfr/ìona- 
fo, pure airiinanimìtà, salvo la 
nota riserva di Pastore snU'art. 
9. Nel frattempo, la C.G.I.T» è 
cresciuta per suo conto e il nu¬ 
mero dei suoi aderenti è snperiore 
più del doppio a qiielo di tutti 
gl Iscritti ai tre partiti firmatarii 
del Patto di Rom.vl 

Ed ecco che sulla base di quel 
Patto, naturalmente scaduto, un 
gruppo di faziosi, forte dellap- 
poggio del « governo-regime ». 
pretende d’imporre lo rcioglimen- 
fu», a circa 7 milioni di lavoratoril 
Tale pretesa è forse effetto del so- 


NuoTa TÌolentA ondata di arresti 

contro lavoratori e dirigrenti sindacali 


«entanti occidentali con Molotov, 
meno probabile invece un secondo 
colloquio con Stalin. 

Tutto depone a favore di un al¬ 
tro incontro a quattro, hanno ag¬ 
giunto tali fonti, in quanto è a 
Mosca che potranno gettarsi le ba¬ 
si di una intesa. 


A Torino le Adi denunciano gli operai alla P.S. - Il Segretario dei bancari di Livorno 
arrestato - Donne sindacaliste offrono pacchi - dono agli arrestati dì Abbadia S. Salvatore 


A Torino le AGLI e la d.C- fun- 


zion.ino da confidenti de!!a Polizia. 
Questi inaditori dei .avoratorl han¬ 
no denunciato e fatto arrestare cin¬ 
que operai deila FIAT Mlrafiori men¬ 
tre aitr! Quattro hanno dovuto darai 
alia lotitanza per sfuggire a’.'.'accu- 


I carabinieri stanno d* quoiche gior¬ 


no terrorizzando la popolazione per 
effettuare il sequestro della percen¬ 
tuale trattenuta dot mezzadri, vio¬ 
lando aperta-nente !a tregua mezza¬ 
drile che come è noto attribuisce a 
co orto il 3 per cento del prodotto. 


sa di sequestro di perdona, rontvsian- L'arresto del sindaco di Slnalunga 
te che 1 prof. Val.etta e g t altri, ha suscitato rindignazione di tutta 
dirigenti dcKa Fiat avessero cor.fer* ' la città. La speciosità e la faziosità 
inato che neastvi sequestro di per- delle accuse che hatmo colpito un 
sona si era verificato i! 14 luglio al-, rappresentante del popolo, sono state 
la Fiat e che essi er.-,no rima.sti vo-> st gmatizzate «la! consiglieri della 
lontariamente nello fabb.-ica. I minoranza comunale che hanno pre¬ 

in Toscana la reprc.-.siane della Po-, sentato J« «limlssioni '.n segno di 
Ilzia non ha limiti. Livorno 17'protesta. Frattanto il Prefetto, fedele 
persone tra cui 11 Segretario de! Sin-1 esecutore degli ordini di Sceiba, ha 
dacato Bancwrl Giaseppe Tangocci | sospeso 11 «.indaco stesso «ta te sue 
sono state arrestate ed altre venti : funzioni. 

denunciate; a Su\'ercto «ono stati j .Anche a Bologna si stanno svolgm- 
gettatl in carcere tre lax'orotori tra do processi a cailco d! lavoratoti 
cui il segretario della Confederterra Nei pomeriggio di Ieri n Tribunale 


e il segreta r’o de'la sezione del Par 
tito Comunista Italiano: a San Vin¬ 
cenzo nove persone tra «mi il segre¬ 
tario «le^la C.d.L. a i’. segretario del¬ 
la Sezione del P.C.l. sono state arre¬ 
state ed altre 14 denunciate. A Ca¬ 
stagneto Carducci cinque persone ao- 
no state gettate In carcere; a Ceci¬ 
na tre iiertone sono state airestatc: 
a Camplcila Marittima venti persone 
sono Stato denunciato. A Rapolsao 


ha condannato quattro imputati 
pene varianti tra t quattro e gli otto 
mesi di reclusione col beneficio delia 
condlzicxiale. Una donna i atata as¬ 
colta per insufficienza di prove. 

Nonostante !o brutalilA «le! gover¬ 
no. Il grande movimento di solida¬ 
rietà democratica si va sempre più 
estendendo e rafforzando. Per Inizia¬ 
tiva della compagna Picoloto una d*- 
legaxloiio di deano oladaeolUto fot* 


tlrà per Abbadia S. Salvatore re¬ 


cando 00 pacchi di soccorso con vi¬ 
veri. scarpe ed Indumenti per le fa¬ 
miglie degli arrestati. 

C<jn:inua frsnttanto la rac<Mlta del 
fendi. .A Napoli la sottoscrizione ha 
raggiunto un milione 200 mi'S lite, 
mentre In tutti 1 quartieri operano 
I comitati di solidarietà. 

In nrovincio di Taranto, a Mei'onc 
1 giovani comunisti hanno lanciato 
Una campagna di rcc'utamcn’o. In 
pochi giorni 30 giovani si sono Iscrit¬ 
ti al nostro Partito ed «He avanguar¬ 
die garibaldine. 


Un barbiere ucciso 

dai banditi a Montelepre 


PALERMO, A — Ieri sera ■ Mon¬ 
telepre. alcuni banditi hanno ucciso 
con raffiche dì mitra fi barbiere Ber¬ 
nardo rrlseUa di 5« anni che •* 
stava seduto davanti la propria abi¬ 
tazione assieme alla mogile Hoaatto 
.Amato di 4t anni « ad tma vicina 
di casa di nome Ro<a Di Maggio di 
16 oanl. La duo doma, fuhe eolpito 


dal mitra, sono state trasportate al 
nostro ospedale della Flliciuzza For¬ 
ze di polizia, inviate «ul luogo dal- 
i'L-pcttore Generale di P S. hanno 
operato una vasta battuta. 


Le reazioni della stampa 

Frattanto l’atnbasciatore ameri¬ 
cano a Parigi. Jefferson Caffery. Si 
è recato oggi dal nuovo ministro 
degli e.steri francese, Schuman 

E’ rientrato a Londra l’ambascia¬ 
tore francc-'^e Renè Massigli, dopo 
e.-^ere stato mes.so al corrente, al 
Quai D’Orsay. sugli .sv'iiiippi .dei 
lollnqtii d) M«xsca. 

La .stampa occidentale pu'obìica 
molti commenti sugli attuali col¬ 
loqui di Mosca II tono di tali com¬ 
pienti è in generale di attesa per 
gli sviluppi della situazione e si 
tende a non voler anticipare pre¬ 
vi =ioni. Nonostante la cautela, tut- 
t.ivia. in tutti i commenti, con mino¬ 
re o maggiore chiarezza, si rico- 
no.'ce il fallimento della politica 
di forza voluta dagli americani e 
pedi.sscquamente seguita, pur con 


Abbiamo chie.«to che veni.vero 
esentati dal contributo quei lavora¬ 
tori che hanno da mantenere in se¬ 
no alla propria famìglia un membro 
«lìsoccupnto. Erano «lue principi di 
giustizia sociale, e voi li avete re- 
‘tpinti. .Avete rc.spinto tutto creden¬ 
do di potere, con l,i vostra mr.ggio- 
rtnza aì>.'oliita. imporre al pae.se 
.il cfnt«) per cento tutto quello che 
vo! volete. 

Come depulntq e come .segreta- 
rie vc.spon.sabile «iella C.G.I.L., devo 
dichiarare qui che i lavoratori ita¬ 
liani lotteranno per imporre jl ri¬ 
spetto dei principi di giustizia so¬ 
ciale. e prima dj tutto per il ptin- 
cipio della intangibilità dei s.nlari 
Lotteremo nelTambito della Co.^ti- 
tuzicne, ma con o.gni energia, per 
in^jrriirc qiic.sto taglio ai .salari, per 
impetiire che ancora di più venga 
lilbr.ssato il tenore di vita dcj la¬ 
voratori! Vivissimi applausi sa¬ 
lutano il di.scor.so di D; Vittorio). 

Tra Io stupore generale, l’on. GI.A- 
VI dichiara che il gruppo « Unità 
socialista » voterà a favore del 
» piano ». pur .lamentando,, che si 
dr«njrtino ì .salari e gli sUpcndi! 

DE AIARTINO. a nome dei socia¬ 
listi. dichiara che voterà contro. 
CAPPI (d.c.) dichiara naturalmen¬ 
te che il su«> gruppo voterà a fa- 
vrrs. 

Dopo un pistolotto finale di FAN- 
FANI, il quale mira a dimostrare 
che la maggioranza è piena di com¬ 
prensione nei confronti dei lavo¬ 
rate ri. e che il governo è saggio e 
giu.slo, si passa alla votazione; ii 
«piano FanfanIrì.viilta approvato! 


cli'i.ro il vPio nioxente dei fatti: la 
fi:£i>ctuDa/.i«uip che infieriva tra ì 
rpfiiic: «fi il loro 'tato rii P-sasoera- 
/ione per il rifiuto drli’ingaegio da 
parte degli agrari di .Andria. 

La Corte col riisconoscerp quan¬ 
ti! era amme.sso dai verbali e rico- 
luvsciuto 'ir pur parzialir.entr dagli 
'tp'ss rapprc-entanti della patte ci¬ 
vile. bei colpito senza discrimina¬ 
zione tutti gli imputati, .superando 
MI alcuni ca.si 1p già 'everissime li- 


cii.t.ste fatte dal P. M e giungendo 


iKT.'iiio a condanne che suoPrano 
i! limite ma^.'imo .stabilito dal co¬ 
dice, come per il Moschetta che è 
staio condannato a 40 ann» 

E.stludcndo la natili » politica dei 
f.itii, la Corte ha applicato gjavie- 
,iiiip oondannP per .sequestro di per- 
.'« na e resistenza alla forza pubbli¬ 
ca, non tpiipnrìo conto dPlì'amnÌ»tia 
Cile altrimenti avrebbe dovuto ne- 
ce.'.'atlamento .ipplicare. con il con- 
.segiionte proscioglimento di tutti 
gl' imputati 

SP; condanne all’erga.stolo e nu- 
meiii.si secoli di galera sono stati 
decisi in base alla falsa testinio- 
iii:,n/a di un gruppetto di de. 
nioerisliani. Tra questi un individuo 
già conoannato per truffa, diffama- 
zii'iic. furto e persino per sfrutia- 
n;ento di prostitute. Proprio a que- 
.ste voci di veritàsi devono le 
duri.'Sime condanne, nonostante che 
rial proce.«so .sia emersa la irrile- 
vanza di queste testimonianze, rese 
da persone che si trovavano in 
luogo lontano da quello in cui si 
.'ono svolti i fatti. 

Impossibile descrivere le scene 
di dolore verificatesi nella sala del¬ 
le udienze. La lettura delie condan¬ 
ne fatta dal relatore con accento 
di ostentata .sicurezza, è .stata ac¬ 
colta dagli urli di.^erati dei faml- 
glinri e degli ste.ssi condannali, che 
.'I sono dimenati rab'oiosamente 
nella gabbia. 

Per la .strada, gnippi dj fami- 
gliari, anch'cssi esasperati, grida¬ 
vano pazzi da! dolore. Dal góbbione 
della sala le grida che si potevano 
sentire di.«tintamente erano: As- 
xassiiii... Siamo innocenti,. Delin¬ 
quenti... Voi non potete fare que¬ 
sto. . K‘ impos-sibile... Non avete co- 
scieuza... ». 

Per olti'f un’ora non è stato più 
possibile udire neppure la minima 
siilaba, .sicché la Corte sd è do.'jfa 
iTonlamente ritirare e .successisa- 
inente i giurati e i componenti la 
Corte seno stati accompasnali a 
ca.sa da colonne della Celere. Men¬ 
tre le .strade erano percorse «la 
gruppi di numerosi carabinieri e 
di agenti di P. S. 

Anche noi che a.ssistevamo ai 
processo .siamo inebetiti. Basta 
pen.s.Tre che .sono stati condannati 
tutti 1 120 imputnti, che non ave¬ 
vano partecipato al fatto ma che 
solamente erano presenti alla oor 
ta la mattina «piando tono arrivati 
t carri armati. 

I se! condannati all ergastolo eo- 
no Nicola Finelli. Guido Natale, 
Vincenzo Papa. Salvatore Sibjlla- 
n«>, Vincenzo Simone e Riccardo 
Zingaro. A quarant'anni è Malo 
condannato Antonio Moschetta. 
Giovanni Sibillano è stato condan¬ 
nato a 26 anni. Alessio Atimoneri, 
Benedetto Foresti, Antonio Lo Mu- 
scio e Angelo Lo Ru.sso a 24 anni, 
Enrico di Bari a 22 c Nicola Men- 
drone a 20. Si sono avute poi due 
condanne a 1.4 anni, due a 13. una 
a 12, due a II. quattro a 10. quat- 
:tro a 8. diciotto a 7. tre a 6. tre 


B maggioranza. 

Con l’approvazione del «piano-|a 5 anni, quarantacinque condan- 
la Camera ha chiuso ieri i suoi la-ine a 4 anni, diciannove a .3. cin- 
vori e.stivi. ^ jqiie a 2 e due condanne ad 1 an- 

La seduta e .stata rinviai» a set-| no! I Ire soli assolti sono 11 demo- 


trmbre. La data verrà comunicata 
a demìcìlio. 


Olimpiadi 


Leggete in 4. pagina II 
primo servizio del nostro 
inviato speciale alle Olim¬ 
piadi Tommaso Giglio. 


cristiano Vincenzo Vivo e i due 
fratelli Kicolamarino Antonio e 
Vincenzo anrh’essi democnstiani e 
protetti da! Vescovo di Andria. 

Tutti 1 giovani inferiori a: d:c:ol- 
to anni sono stati condannati a 4 
anni di cui 8 condonati. 

Tutti i condannati hanno ricor¬ 
so in Cassazione. 

MARIA CDTRI’ 


LA QUESTIONE DELLE EX COLONIE 


L’Ucraina si dichiara favorevoie 
ail’amministrazione itaiiana 


Anche la Bielorussia sollecita l'attribuzione all'Italia 
del mandato fiduciario sulla Libia, l'Eritrea e la Sonalia 


vari ondeeeiamenti. dalle altre po¬ 


tenze octidentali. 


Un’alfra vìHinia 

dello scontro ferroviario 


M7L.ANO, 4. — Nei pomeriggio * 
fiece«luto al' 'Ospedale Maggiore uro 
«tei feriti dello «contro ferroviario 
deila Certosa. S: tratta de! tZenne 
Francasco NotU. dotolcU.ato a No¬ 
vara. 


CUPIDIGIA DI SFRMII'MO - 
Chiedismo »l Uinitftrt dtllm ( nntuni- 
rat,orli tt è n grado di amrntirt iTantr j 
inniato aitila circolare a tutti ■ Capi- i 
Compartimtnto dtllt fESL, « alla Pit- j 
tidtnta drl Coniigho st i in trado di I 
tmtniirt fiiarita ai i dttto: i 

€ La PmiJeara del Conoglio ds. M.- ; 
a «Iri (.4 in mi a.«Irai ione per cb ■ *>'> 
intrraizioaali). :a forra degli arcord' 
preri fra jl nostro gnrerno e qiello de¬ 
sti Sfati Uniti d'.troerrca, ha diepo-io 
che da parte delle ditte appallalr-ci di 
larnri per roafo della ao^lra .Amm ni- 
«traiione «eaga apporto «iille bi«»te o 
fogli paga dei propri dqiendenli la 50- 
pratrnlta rhe il coMo «Iella mano d'o¬ 
pera per delti lavori è Rnanziato eoa 
I fondi A.U S .A. Detta »rriita deve al- 
tre<i Rgnrare in npponli cartelli pnb- 
hlicilari da aiiarcare in ogni psrte del¬ 
lo itahibmrnto vifibilt anche dall'rirer- 
DO dello sfah'limento 
Inoltre per cnrri'pondere ad toalngn 
Tiehiaita della sadektta PtCfi«Ieaia del 


conuoriuiiE 


LONDRA, 4 — L'A«-*octo!edf riavere il controllo delle .sue eo- 

Prrsj informa che la Bi?loru.ssia e Ionie prefa.scisie 
l'Ucraina hsnno sollecitato l'attri- Sia la Bielorussia sia lUcraina si 
buzione all’Italia del mandato fidu- «ono riservate il diritto «ii presen- 
ciano delia L-ibia, deli’Entrea e, tare ulteriori precisazioni del prò- 
della Somalia. 'P*?®. pu^to di vista al Consiglio dei 

La decisione delle due repu’ofali- Pjitii.stoi degli esteri «!ei quiittro 
che sovietiche ha fatto sabre al- t*rindi nel momento in cui ffine 
meno a sette, fra i 23 stali firma-'^i agosto) i s<iRtituti dei ministri 
tari del trattato di pace, il numero ccniur.icheranno al_ Ccniiglio 

dei governi che si -ono ^ch:er£lì a nieaesimo le prcpne decisioni ctr- 
favoro della richiesta italiana di f.* *' problema delle ex colonie ita¬ 
liano. 

Latteggìamento delle due Re- 
, _ for,t - »r-n at tr mai Unirlo a',ri , P3»bbfiche sovietiche, SCTÌve l’AsrO- 
1 ./«,.r«, v.,»,. ,,r.i ro.ir.if, m ;.iifc/-ii- cxottd Ptcss. lasct» compTcnoere 
carrr HI hrano ffraito fati par* dal |che_una riunione del Consjflio (fri 
I « », r-rr (-ii.-i.Im fi, Utrai/M. , mini«iri degli esteri avrà luogo nri- 

«vruaigiM. i«- I della «cadenza d*I termine -r.»». 
i7« 1 TojBfàltt, -TUl 4H^K . 'timo fissato per la soluzione del 
DMfcOIM « SRÙ»., ! problema delle colonie italiane, vale 

dire prima del 1.» settembre, ira- 


Convigl.o dei Min.«tri «1 prega alircil 
riferire nel p ò brere teaipo pof<ibiIc 
«ui prnTteiliinrnti pre*i dvllc ditte .a 
parola rimriirado a qae*lo Srrtitio 
«inalchf e«rmpljre d bii-fa o fori o pa¬ 
ra c qiiilrbc fotografia de- rarirll. pub- 
bliC'lari che nproilnroni» la «mila «Je- 
•i<terala dalla «addetta rrr« ifraza ». 

DOTI MFM tZIOSF - li Sollusegr»- 
tarlo Uaraata ha dtlln di • non aorr 
aenfifo » il tìrscnrtn in rn, II. Gaipv- 
rt ha parlata dtllt »'»> >>-.r-afe alla 

Brada hasandosi sa di »>-. itr fama* 
licara di . prti-araim, n-’i,-»7i,.na/« ». 
Dopo la stonfialura drila ptr-ntrasiona 
auffa Brada. Da Gaipari prtlanrtbba 



;^0 fie^tvs'rr.ro t ’si 

Boae fTie ne Itj (t'-c CeriV.ttl-R 


«corsa inulilmenle la qual» data — 
ome è noto — la questione do- 


relffseq fìf. -TifitoTtoV ivTCbb» essere portata dinanzi al 


Da'ruìjii* ?r.Ti.-..7dc- •-*. «a» 


'Co'vra pren-ocn'-ortn » .ii eerot- 

uro poiaie*ao ». •*' 

^ Altri rt07«i»tootl di »r77* M 
pialli vjrtfVal.1 iB queaU nlUnd 

fiorai, e t-ottg.gad! avterisiTf 
fr» chUTBJnnRie 09!liagit4 con 
g reeFMe tostaiBN» insxcTeafio. 

■-ài 


I.A-vsemblea generale delle Nazioni 
Unite. 

Ia3 Bìeloru.ssia e l’Ucraina nelle 
loro dichiarazioni presentate per 
iscritto ai sostituti ministri degli 
esteri dei quattro Grandi hanno ao- 
,che manifestato la loro approva- 
J rione alla richiesta etiooica per u» 
j accesso al porto di Massatia attr»» 
i verao l'fritxca •ettentxiouie. ■ 
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RICORDI 

D'INFANZIA 


Recitavo Par/anese a sci anni. 
Mio padre ini ii\e\ii inscKiiuto al¬ 
cune poesie del parroco di .‘\riano 
di Puglia prima che supcisi leg¬ 
gere. leggesa lui per me ed io 
ascoltavo avidamente la sua let¬ 
tura nasale^ e cantante de < Il 
oifigianesc > < /.a croce > < La tea- 
sitrice y. 1 versi s’incidevano fa¬ 
cilmente nellii mia fresca memoria 
di bamhiiio e mi pare, ora, alla 
distanza di tanti anni, che ne in¬ 
tendessi perfettamente anche il 
senso, tanto candide e semplici 
erano le \ et ila esinesse dal poeta. 

I pensieri del Par/ane-e erano 
un primo, schematico oriline al 
confuso mondo morale che mi si 
veniva piordando nella mente 

Recitavo le mie poe-ie massime 
d’inverno. L'ravamo inioino al ca¬ 
mino, io, mio padre, mia niiidre, 
i miei fratelli niinoii e alcune po¬ 
vere contadine del vicinato che 
venivano da noi attiiale dal gran¬ 
de fuoco e dalla giovmle frater¬ 
nità di mio pache che godev.i per 
le loro sem|)lici uscite, per il lo¬ 
ro inconsapevole umorismo. 

Quando i fatti del giorno, r.ie- 
colti nella campagna o nelle stra¬ 
de del villaggio, erano .sititi tatti 
riferiti e il coro li aveva iiigiita- 
inente commentati, io, invil.ito da 
mio padre, o da una delle donne, 
montavo .su uno sgabello rustico 
e rccitavc). Lo facevo scandendo 
nettamente le sillabe e dando, sen. 
ra volerlo, ai versi, il tono di una 
ingenua cantata popolare per met¬ 
tere in risalto la mia c la bravu¬ 
ra del poeta nel ricorrente gioco 
delle rime e del ritmo. 

c rio Varpn ni collo, son otggla- 
ncsc y c Quando in nacqui mi dis- 
fc una once > < Te.txì, /e.s.sf Anna¬ 
maria — te.s.s/, tessi, figlia mia >. 

Mi portavo le mani al cuore, al¬ 
largavo le braccia, le tendevo al 
cielo fumoso della grande cuci¬ 
na e vedevo gli cHchi degli astan¬ 
ti farsi attenti e lucidi. Talvolta 
lagrime dolcissime fiorivano sulle 
gote incise dal freddo tagliente 
del gennaio e dal torrido sole dei- 
restate. A quelle lagrime ini na¬ 
scevano dentro una coniniozione e 
un orgoglio clic mi mettevano 
l’anima in tumulto. Intuivo per la 
prim.i volta, confusamente, il pro¬ 
digio segreto della parola. 

Io vivevo allora, .seii/a uscirne 
mai, nel mio tetro villaggio ca¬ 
rico delle ombre dei monti circo¬ 
stanti. troppo alti per le sue pic¬ 
cole case, freddo d’inverno, affa¬ 
ticato dal caldo inalenco dcl- 
resfate. Il fiume che scorreva a 
valle del borgo diventava lento c 
pigro dopo l’irruen/a montana c 
si adagiava ai margini dell’ngro 
in acquitrini carichi di miasmi c 
di zanzare. 

D’agosto, quasi tutto il villaggio 
aveva la febbre; la gente trema¬ 
va davanti agli usci delle case c 
delle pagliaic anche quando sof¬ 
fiava il vento di fuoco che veni¬ 
va dal Tavoliere. Nelle giornate 
di tregua della terzana gli uomini 
.si cacciavano per ristorarsi nelle 
osterie c bevevano il vino di Pu¬ 
glia denso come il miele. 

Avcvan.o il viso flaccido per la 
malaria ma le gote accese per il 
provvisorio calore della bevanda. 
Erano, in genere, bevitori tacitur¬ 
ni che avevano scarso sangue nel¬ 
le vena c piccolo vigore nel cor¬ 
po; raramente giocavano a carte, 
più raramente cantavano. Pareva 
meditassero lungamente i loro tri. 
.«ti e confusi pensieri. 

Io p.issdvo quasi tutti i giorni 
vicino a una delle osterie .situata 
nella strada principale del villag¬ 
gio. D’citnlc In porta era spalan¬ 
cata cd io vedevo i bevitori se¬ 
duti ai tavoli con il boccale da¬ 
vanti: osservavo i gesti lenti, so¬ 
lenni clic accompagnavano le rare 
parole che si scambiavano, .\nche 
io avevo il corpo stanco e le vene 
gonfie di malinconia. La febbre 
.spegneva la mia ordinaria viva¬ 
cità e dava al mio movimento c 
nlle mie parole una «nggcz/a adul¬ 
ta che mi faceva paura. 

Ero cresciuto, andavo all’iilti- 
ma classe delle elementari e i mici 
genitori avevano deciso di man¬ 
darmi a continuare gli studi in 
una cittadina vicina. Leggevo mol¬ 
ti libri, ormai, ma continuavo a 
prestarmi docilmente alla recita¬ 
zione del Parzanese. .\vcvo arr:c- 
cbito il mio repertorio, non solo 
con numerose altre poesie del mio 
primo autore, ma anche con quel¬ 
le che il volume recava in appi’n- 
dice ed erano dovute ad altri poe¬ 
ti popolari. Ne avevo imparata 
una di Roberto Rosa intitolata 
«Il povero > che incominciava 
così: 

.>«i«nn ti cere* — rtrrtan ti nanlr. 

firoann mteoìta le lue parole 

e proseguiva elencando tutte le 
le pene e le umiliazioni che Io 
stato di povertà comporta. 

L’n giorno mentre passavo da¬ 
vanti alla «olita osteria, uno dei 
bevitori mi chiamò per nome. Lo 
conoscevo; era un nostro parente 
tornato da poco daH'Argcntina 
semi-ralfrappifo dalLartrite. I-a- 
Torava quando poteva, ma la 
maggior parte del .suo tempo lo 
passava aH’osteria con i gomiti 
appoggiali «III tavolo. Si ubbrìa- 
cava lent.vmcnlc e poi «ì metteva 
a barbugliare strani discorsi che 
nassiino ascoltava. Quel giorno mi 
invitò a sedermi accanto a lui, mi 
offrì del vino c mi costrinse, con 
piagnueolosa insistenza a lierlo. Io 
bevvi e mi sentii avvampare il vi¬ 
so. Quando, cedendo alle «uè ri¬ 
petute richieste, incominciai a re- 
cil.irc «II povero >. divenne in¬ 
quieto. Gesticolava, batteva i pu¬ 
gni sul tavolo; ripeteva i versi 
quasi urlando, impastando le sil¬ 
labe. 

Piò volte, durante queH'estate 


c ni primi deirautiinno, incontrai 
il mio parente; Io incontrai anche 
di iiiallinn c le sue parole erano 
chiare ed assennate. 

Mi p.irlava putcrnaniente del 
mio prossimo avvenire e mi inci¬ 
tava a studiare; mi raccontava la 
sua vita di emigrante analfabeta 
e SI mostrava sicuro di non aver 
raggiunto In fortuna per un in¬ 
fernale imbroglio di carte che non 
aveva sa liuto leggere. 

i\ou aveva famiglia: così sbi- 
leiuo e debole eoin'eia. non pen¬ 
sava più a eeicarsi una donna che 
avesse cura di lui \’i\eva in uno 
stnnibiigio nei pressi di casa no¬ 
stra e molte volte la sera, rien¬ 
trando. in lo u(|ivo dialogare vi'a- 
l'emeiite <on interliK-iitori invisi- 
bili. 

Tu lui < he prestò a nii.i madre 
l<i soninia ociorrente per hi iiii<i 
puma rell.i di collegiale. 

.\ndaiiiuio a trovarlo io c mia 
midie in mia sera tempestosa di 
ottobre rntraiiinio; era iibbriai'o 
e. per qualche iniiiiito. rispose con 
dis<orsi iiKoerenti e buffoneselii 
alla richiesta del prestito. M,i finì 
col capire e i suoi oech' ritrova¬ 
rono una fuggevole ferma sag¬ 
gezza. 

FRANCESCO JOVINE 


LETTERA DEI GIOVANI COMUNISTI A TOGLIATTI 

Più forti della guerra 

"C| IMPEGNAMO A MANIENERE ALTO IL NOSTRO SPIRITO RIVO¬ 
LUZIONARIO NELLA LOTTA E NEL LAVORO DI OGNI GIORNO,, 


Ecco il testo della lettera che la 
DcIcg.izione giovanile comunista, re¬ 
catasi nei giorni scorsi a visitare il 
compagno Togliatti, ha consegnato 
al Capo del Partito Comunista Ita¬ 
liano: 

Caro corrifiaztio Togliatti, 

il brigantesco attentato col quale 
un sicario ha tentato di colpire in te 
il capo amato della classe operaia e 
della democrazia italiana è una pro¬ 
va evidente che gli imperialisti ame¬ 
ricani, I loro agenti in Italia, i capi¬ 
talisti e 1 grandi proprietari di terra 
non esitano e non esiteranno di Iron- 
tc a nessun delitto pur di realuzare 
t loro piani cnrninali. C‘ un richtarrio 
all'asprezza della lotta che. in Italia 
c riel mondo, si combatte tra le for¬ 
ze della guerra e del fascismo e le 
forze della pace e della democrazia. 

Oggi più che mai noi, giovani co¬ 
munisti e giovani comuniste, sentia¬ 
mo la fierezza e la responsabilità di 
essere membri del partito contro il 
filiale si rivolge l'odio rabbioso dei 
l'imperialismo e dei suoi servi Oggi 
pili che mai ricordiamo le parole del 
compagno Stalin < Nulla è più ele¬ 
vato dell'appellativo di membro del 
partito che e stato fondato e diretto 
d.il Compagno Lenin. Non a tutti è 


dato essere membri di un tale parti-, 
to. Non a tutti è dato sopportare i 
rovesci e le tempeste che l'apparte¬ 
nenza a un tale partito coni porta- 
I figli della classe operaia, i figli del 
bisogno e della lotta, 4 figli delle pri¬ 
vazioni inimmaginabili, e degli sfor¬ 
zi eroici, ecco coloro che, inanzitut- 
to, debbono appartenere ad un late 
partito ». 

Lotta per la pace 

Noi ti promettiamo, compagno To¬ 
gliatti, che tutti i giovani comuni¬ 
sti non risparmieranno le loro ener¬ 
gìe per essere degni del tuo partito. 
Ti promettiamo che dedicheremo la 
nottra intelligenza, la notti a vigilan¬ 
za, il nostro coraggio, il nostro spi 
rito di sacrificio per resistere ai pia 
ni criminali dell'imperialismo c del¬ 
la reazione, per portare avanti fino 
alla vittoria la bandiera del progres 
so e della libertà. 

Colpendo il nostro capo, essi han 
no tentato di colpite e di demoraliz 
zare milioni di giovani e di ragazze 
che aspirano ad un avvenire sereno e 
felice, che vogliono dedicarsi alle o- 
pere di pace, milioni di madri che 
lottano perche i loro bambini non 
siano massacrati dalla bomba atomi¬ 


ca, milioni di uomini templici c/ie 
resistono con fermezza ai piani dei 
provocatori di guerra. Ma questi gio¬ 
vani, queste madri, questi uomini sen¬ 
tiranno conte un imoegno d'o¬ 
nore il dovere di lottare ancora di 
più risolutamente contro il pericolo 
di guerra, per la causa della pace e 
dell’indipendenza nazionale. Noi n 
nnptgnamo, compagno Togliatti, a 
mobilitare ed organizzare tutta la 
gioventù italiana nella lotta per la 
pace. 

Gli imperialisti e i reazionari t'o-j 
levano colpire in te il capo dei lavo¬ 
ratori e dei giovani che lottano ogni 
giorno per il pane e per il lavoro. 

Essi hanno tentato di colpire e dt 
demoralizzare tutti gli operai, tutti i 
contadini, tutti gli impiegati, la schie¬ 
ra innumerevole d gli sfruttati, dei 
miseri, dei diseredati, dei giovani e 
delle rag,i 2 ze che soffrono ogni gior¬ 
no per la disoccupazione, per la de¬ 
nutrizione, per le malattie sociali, per 
la mancanza dt istruzione. 

Lotta per Tunità 

E’ per questo che tutti i lavoratori, 
tutti i proletari, tutti i giovani ri¬ 
sponderanno al nemico combattendol 
fino in fondo la politica di fante e 


LA D. C. BA LUARDO DEI RICCHI IN PA RLAMENTO 

Orgia di parole dei 307 
in difesa del "Fanfani 

L’angoscia per le ferie - Il crumiro Santini ha affermato 
che gli operai italiani sono pagati anche troppo bene 




Quando la Camera iniziò a 
discutere il « piano Fanfani » gli 
ingenui credettero per qualche 
istante che un fatto nuovo si sa¬ 
rebbe v'erifìcato a Montecitorio: 
credettero che i 307 democristia¬ 
ni av'rebbero dato finalmente 
una prova di saggezza e dì tem- 
peianza. Repubblicani e saragat. 
tiani chiesero infatti un rinvio^ 
della discussione: parlarono di 
sfiducia del paese verso il « pia¬ 
no », parlarono di opposizione 
operaia, di onere eccessivo per I 
lavoratori, di scarsa conoscenza 
del decreto da parte della Ca¬ 
mera. Lo stesso Fanfani si trov'ò 
imbarazzato e disse che « per 
reverenza verso la Camera » non 
si opponev'a a un brev'e rinvio 
della discussione. Ahimè! Ma 
quando maj i democristiani si 
sono preoccupati di conoscere a 
fondo una legge prima di discu¬ 
terla e approvarla? E quando 
mai si sono preoccupati o anche 
solo accorti di una sfiducia «•si¬ 
stente nel paese? j 

Gli ingenui vennero presto di-' 
sìllusi. I democristiani non si 
ritennero degni della « reveren¬ 
za » che Fanfani tribiitav'a loro 
e votarono contro la proposta di 
un rinvio della discussione. 

Significherebbe fare Up com¬ 
plimento ai 307 deputati demo- 
cristiani lo spiegare questa fiet-i 
ta, con la loro brama di appro-j 
vare subito un « piano » contro 
i lavoratori; il motivo essenziale 
della loro intransigenza fu ia 


volontà di non perdere neppure 
un giorno di ferie. L’idea che un 
rinvio della discussione avrebbe 
ritardato la loro villeggiatura 
apparve insopportabile ai depu¬ 
tati democristiani e li spinse a 
recitare rapidamente la comme- 
diola della votazione « unanime » 
e per contro la « ritrosia » dello 
stesso ministro. 

Doppia tattica 

Con questo inizio, il seguito 
della discussione sul « piano » 
non potev’a essere diverso da 
quello che è stato. Repubblicani 
e saragattiani. dopo il loro ge¬ 
sto iniziale, sì sono limitati ad 
assistere passiv'amente alle suc- 
cessiv'e sedute: alcuni hanno vo„ 
tato contro i democristiani, ma 
con scarsa convinzione. I d.c. 
SI sono invece buttati a capo¬ 
fitto nella discussione, impeden¬ 
do ogni modifica al « piano » e 
fornendo, una volta di più, il 
consueto pecorile spettacolo. 

Si può dire che abbiano se¬ 
guito una doppia tattica: da un 
lato Eintolleranza isterica ad 
ogni proposta che tentasse di 
sgravare i lavoratori; daU’altro 
lato un maldestro tentativo — 
dei più abili — di assumere un 
atteggiamento conciliante a pa¬ 
role e intransigente nei fatti. 

Quando il saragattiano Zanfa. 
gni ha invitato i democristiani 
a « abbandonare la politica me¬ 
galomane » e a diminuire le spe¬ 


se militari per trovare cosi i 
fondi necessari alla costruzione 
di case, dai banchi del centro si 
è levata una ondata dei più sya- 
riati rumori. Questo sistema del¬ 
le urla, accompagnate da gesti 
vivaci delle braccia e delle gam¬ 
be, è una delle « maniere » di 
discussione de; democristiani. 

Quando Corbino ha polveriz¬ 
zato il » piano » affermando che 
esso avrebbe consentito al mas¬ 
simo la costruzione degli appar, 
lamenti << necessari ad ospitare 
gli uffici che dovranno attuare 
il pianov, i d.c. lì per li non han¬ 
no trovato la forza necessaria 
per replicare. E’ sembrato, per 
un momento, che fossero avvi¬ 
liti dalle critiche tecniche del 
loro amico liberale. Ma il gior¬ 
no dopo, quando si sono di nuo¬ 
vo resi conto di essere in 307. 
non soltanto non hanno fatto al¬ 
cun conto delle critiche di Cor¬ 
bino ma. al contrario, sono ar¬ 
rivati a dire che il «piano» Fan¬ 
fani •< è una prova di "amore” » 
verso i lavoratori. Un d.c. ab¬ 
bastanza sconosciuto, il cui no¬ 
me è Lettieri, ha dichiarato sen- 
7.3 esitazione di « essere entusia¬ 
sta » del piano Fanfani. Un al¬ 
tro oratore ha elogiato soprat¬ 
tutto l’iniziativa di procedere al. 
la as.segnazione delle case il pri¬ 
mo di maggio ». Corbino — ha 
affermato eroicamente sfidando 
il ridìeolo l’oratore d.c. — dice 
che di questo passo noi finiremo 
col far salutare in "Fanfani il 
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Il sipario di dollari 

£* rnminttata la cmntpaana Jt tanno 
liti film * Il fipano di ferro ». K ap- 
nm iitcìto meli schermi di \em ìoiL 
con I risultali che fia abbiamo cono 
scialo; t Pholoplay * Pha recensito »o-j 
lo nel suo numero di afottr- t evn 
parole davoero poro eritusiasmanti «1 
jlia s’ r Incomincialo a battere I*, 
grancassa puhhliritaria qui m luti*.) 
con somma cima, naturalmente, di 
tulli eh aniicnt^iinlsli nostrani j 

A aoi la notizia che il film oerrà 
prmetlalo nella prossima slagionr non j 
ha fatto nè caldo nè freddo, dopo lo‘ 
riesumazioni di , Noi oioi t e di • 4d i 
dio Lira ». in fatto Ji prnpatanda «a i 
lisooieitca per mezzo del c-nema hem i 
poche cose del tenere possono ancora 
sorprendete, o stupirci ' 

F nemmeno può rneran,filarci il 
leia.n che inoecr la ca-a produttrice.' 
che è la Stessa d: « Il sipario J, fer-ì 


to ». asserna *al film di Elia Kazaa 
• Gentleman s afreement », che ha a- 

tu quest'anno f * Oscar » per il rnt- 
flioT film e la mifliore refi* ed è 
state richiesto dalla Direzione della 
Biennale di ) enezia 

Per t] film, che denuncia lo scabro** 
problema del dilagare delPantisemiU- 
smo IM America, insamma, si sta oa- 
nficando rpuanto e fi* accadalo al 
romanzo da cui è tratto, che è stata 
ritirato da alcune hhlioteche pubbli 
che e scolastiche (come nel liceo De 
II iff Clinton), insieme ai romanzi Al 
Horotrd Fast. 

Sono cose, queste, che non posseaa 
meraolghare i democratici tale la p* 
na, iBtIaoia. di sottolinearle, così, fan 
to per aver modo di capire sempre 
rìcfire il cm-attere di una srrcietà che 
inde delle pin ^limitale lib«nà. eosn- 
presa quella concessa ai censon di 
Venphit. nel Tennessee, di interdire la 
protezione di un film « Our feng » 
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perché vi appaiono bambini bianchi a 
negri che giocano insieme. (I. q I. 

A VesstzUt 

I • CoinaiK*ion« Bnniinata «lilla Coa 
fràrrazionr NazionaW <)«1 ciannia fraa 
rese per la aerila dej Rlm «{eatioali a 
rappreaeatare la l rancia alla l\ Mo¬ 
stra Inlrrnarionale d'.NrIc CinrinaK»- 
fraSra «li Vcoc/ia ha ilcrnn d| ioti» 
re I s«i:a«nti film. «l'ai^lc a droa 
télea » di Jean Corieaj. « D««tc« d' Nò- 
arra » d« Nata .NIIrgr«i. « la HataiUr 
ite Trao loardr » di Tilu» Vibr Mol¬ 
ler. * Lea pac'aoa noir» » di Georjes 
Regaier. I a Polonia, dal «no caolo. 
nriraonnaeiarr la «ua parfccipa/ioo* 
iirfinate al FestiTal. La atabilito di 
pre<eatare il Etm a soggetto < Strada 
di coofiae ». oltre al dnenmrntario 
numera » «d il cortoBrlraggio < Cbe 
fai to qnt' » 

Lo partecipai one «tegli Stati l'nili 
farà pcroo so < Melodg time » di Watt 
Di«Brv. * Nalinnal eeieet » di Clarra- 
ce Broxen. « Il foggitieo » di John 
Ford. « GeotJeman's agroemenl » di E 
Ila Kazan. «Lna doppia aita» d: 
rz*orrr C oVor, < l| tr«nrn della «lerra 
Ntadre » di Joha Mn'toa. Circa la par- 
tecipazioar italiaaa. nulla si sa anco¬ 
ra di definitiTo Sembra conanaqne m- 
cora la pre«eataziane del Elio di Vi- 
«rooti * La terra trema > e di quello di 
Ro*«en m. « .Nmore », n«nItaBle dalFo 
o-oae di dae breri film. « La reca 
notaaa » « il « Miracolo ». Titoli cl>* 
ricorrono con lo'iitrnza «ono aoeb* 
qnclli dt « Sotto il sole di Roma » _di 
Renato Castellani a « Aaai difficili > 
di I nigi 7ampa. 

il imIsm ani fa 

La aecessiti di seriftnrare a Maato- 
▼a na gran aotaero di belle ragazie 
qnali comparse la una graa festa ^ 
« Il mnliao ani Po », La crealo il mal- 
conieato tra i gioesai ^>a<imanti lo- 
cali. La en«i è stata n*olta eoa Io 
felice idea di .Liberto Latloada — re¬ 
gista del film — di scrittarare oltre 
le belle ragazze aaeLe i nspeitiet fi 
danzali. 

Um 


O. J. SiIeerlhoBe. precidente «iella 
crasara canadese. La àirhiarato eLe i 
il» laglesi ed enropei Ipartieolirmea- 
te italiaai t fraacrsi) sono •etiameBle 
atiperiori m qocUa ftadetU *4 UoUf 
woed. 


fondatore della casa del popo¬ 
lo". Questo di Corbino è un at¬ 
teggiamento che per sfuggire al¬ 
la retorica cade nella retorica 
della ordinaria amministrazione. 
E’ così bello il progetto di so¬ 
lennizzare il piano in.date care 
al cuore dei lavoratori »! 

Così, forti di questi intelligenti 
argomenti, i democristiani non 
hanno accettato una sola propo¬ 
sta proveniente dagli altri setto¬ 
ri della Camera. Ordini del gior¬ 
no, emendamenti, decine di sug¬ 
gerimenti moderati e ragionevo. 
li, tutto i d.c. hanno respinto. 
Hanno respinto tutte le propo¬ 
ste tendenti a esonerare i lavo 
rotori dal contributo obbligato¬ 
rio; hanno respinto tutte le pro¬ 
poste tendenti a far pagare al 
posto dei lavoratori, le banche, 
gli enti collettivi, i grandi pa 
trimoni. i grandi proprietari di 
case, i grandi proprietari terrie 
ri: hanno respinto ogni proposta 
conciliante di Di Vittorio. 

Tecnica del 

In ogni caso (è il secondo aspet¬ 
to della tattica) facevano prece¬ 
dere i loro rifiuti da un preambo¬ 
lo pieno di gentilezza; «t Com 
prendiamo l’alta finalità della 
proposta della minoranza, nio...». 
« Non sfugge certo a questa 
commissione il nobile senso di 
giustizia che ispira la minoran¬ 
za. ma... »; «« Questa commissione 
non è aliena dal considerare at¬ 
tentamente la proposta dell’ono¬ 
revole Di Vittorio, ma...». Sicché 
non fu difficile all’opposizione 
concludere con un «« ma » pro¬ 
nunciato in coro tutti ì numerosi 
preamboli con cui la maggioran 
z.a democristiana ha tentato di 
mascherare i suoi obiettivi 
nient’affatto reconditi. 

Il succo della discussione lo 
ha espresso del resto il sindaca¬ 
lista sciossionista e crumiro Sa¬ 
batini (che sn.stiene dì essere 
stato un metallurgico) quando 
ha detto chiaramente di ritenere 
che i lavoratori hanno oggi « al¬ 
ti salari » e sono in grado di pa 
gare quanto il governo chiede 
loro. 

La discussione sul «piano Fan¬ 
fani » — che ormai si aN'N'ia 
conclusiorc — é serN'ifa a met¬ 
tere in luce, infatti, la precisa 
volontà e tendenza co.stituziona- 
le dei democri.stiani di far pa¬ 
gare ad ogn; costo i lavoraci 
e di TNon far nagare ad ogni co¬ 
sto i ricchi. E’ servita anche a 
dimostrare che i democristiani 
hanno confuso 11 parlamento con 
una sala di ginnastica dove Tal- 
Tarsi e il sedersi per votare rao- 
ore.senta la sola attìNntà possi¬ 
bile. In terzo luogo, a dimostrare 
una volta dì più quanto profon¬ 
damente I d.c. si illudano se cre¬ 
dono, in questo modo, di poter 
governare a lungo il paese 

LUIGI PINTOK 


di mùtria del governo dei Cafiitali- 
iti, per aprire a tutti gli uomini le 
vie del benessere e della felicità. Noi 
ci impegnatilo, compagno Togliatti, 
a mobilitare la gioventù lavoratrice 
nella lotta quotidiana per il pane, 
per il lavoro, per la cultura, per una 
vita degna di essere vissuta. 

Gli imperialisti e i reazionari vo¬ 
gliono colpire in te uno dei capi più 
eminenti del fronte internazionale dei 
popoli che difendono le conquiste del 
lavoro e della libertà, che stringono 
e rafforzano le loro file per impedi¬ 
re una nuova guerra, per sviluppare 
la democrazia Noi ti impegnamo, 
compagno Togliatti, a mantenere al¬ 
ta ta bandiera della solidarietà inter¬ 
nazionale dei lavoratori, a far ri che 
la gioventù italiana sia sempre più 
degna del posto d’onote e di lotta 
che occupa nelle file del fronte in¬ 
ternazionale dei popoli. 

Autocritica 

Gli imperialisti e i reazionari vo¬ 
levano colpire in te il grande difen¬ 
sore dell'unità dei lavoratori. Noi ci 
impegnamo, compagno Togliatti, a 
smascherare senza sosta t traditori e 
gli scissionisti, a rafforzare con tutte 
le nostre energie la grande C.G.I.L., 
a sviluppare e consolidare sempre più 
l’unità della gioventù italiana e le 
sue organizzazioni democratiche. 

Gli imperialisti e i reazionari vole¬ 
vano colpire in te il capo degli iio- 
mini che amano la libertà e la de¬ 
mocrazia. Ma i lavoratori e i giovani 
italiani risponderanno a questo tenta¬ 
tivo impegnando con più decisione la 
lotta contro i nemici della libertà, 
contro le repressioni e le violenze. 
Essi sanno che la libertà e la demo¬ 
crazia sono per il popolo l'arma mi¬ 
gliore per conquistarsi un avvenire ] 
libero e felice, per salvaguardare la 
pace e l’indipendenza nazionale, per 
elevare al governo d’Italia gli oppres¬ 
si e gli sfruttati. Noi ci impegnamo, 
compagno Togliatti, a mobilitare tut¬ 
ta la gioventù italiana nella difesa 
della liberti, conquistata a prezzo dt 
tanto sangue, d impegnamo a man¬ 
tenere alta la bandiera della demo¬ 
crazia. per la quale sono caduti tan¬ 
ti nostri fratelli. 

Gli imperialisti e » reazionari vo¬ 
levano colpire in te il capo del par¬ 
tito comunista, dell’avanguardia pos¬ 
sente dei lavorotori italiani, del ba¬ 
luardo più sicuro della democrazia. 
Noi ci impegnamo, compagno To¬ 
gliatti, a rispondere al nemico de¬ 
dicando tutte le nostre energie alla 
difesa ed al rafforzamento del par¬ 
tito, a! miglioramento del lavoro del¬ 
le nostre cellule, « far sì che tutti i 
giovani comunisti e comuniste sia¬ 
no sempre più coraggiosi, eroici 
sempre più pronti a tutti i sacrifici 
e a tutte le prove. Ci impegnamo a 
mantenere alto il nostro spirito ri¬ 
voluzionario nella lotta e nel lavoro 
di ogni giorno, nelle grandi e nelle 
piccole cose, superando senza esita¬ 
zioni tutte le difficoltà. Ci impegna¬ 
mo a sviluppare nelle nostre file il 
metodo dell’autocritica, a far tesoro 
del monito del compagno Stalin e a 
rafforzare la nostra vigilanza di fron¬ 
te all’attacco ideologico e politico 
del nemico. Ci impegnamo a reclu¬ 
tare al partito i combattenti miglio¬ 
ri e più devoti della gioventù de¬ 
mocratica. 


IIIIIPIIDI 

POTOCROnOCP 



Fanny Ulankcrs'Kiicn lia ieri conqiiìslai» il suo secuntlu tìtolo olim* 
piunifo, tinello tleeli 80 metri ad ostaculi. La liiutida olandese, dal¬ 
l'aspetto apparentemente esile, è senza dubbio In piu formidabile cam¬ 
pionessa dei nostri tempi Es-sa detiene attualmente iiiiattro records 
mondiali, c cioè: 100 metri piani, 80 a ostacoli, salto in Iuiiro c salto 
in alto. Fanny ha trentadue anni, è .sposata con il suo allenatore cd è 
madre di due bambine. Quando Rii allenamenti Rlielo consentono dà 
lezioni di pianoforte e sì diletta a dipiiiRerc nature morte. 


Preparazione 


Gli imperialisti e i reazionari vo¬ 
levano colpire in te il nostro mae¬ 
stro, il nostro educatore. Noi ci im¬ 
pegnamo. compagno Togliatti, a ri¬ 
spondere al nemico migliorando in¬ 
cessantemente la nostra preparazio¬ 
ne ideologica, la teoria rivoluziona¬ 
ria del proletariato, che orienta e 
illumina la nostra lotta, la teoria 
invincibile di Marx, Engels, Lenin, 
Stalin. ^ 

Noi sappiamo, compagno Togliat¬ 
ti, che di fronte a noi, di fronte a 
tutto il popolo c’è un nemico feroce 
e inumano che non vuole rinunciare 
ai suoi privilegi, che è disposto a ri¬ 
correre al fascismo e alla guerra per 
sbarrare la strada alla libertà e al 
progresso sociale. Ma noi sappiamo 
anche che, in Italia e nel mondo, le 
forze dei lavoratori e della gioven¬ 
tù, le forze della pace e del suciah 
smo sono più forti e più grandi del¬ 
le forze della guerra e della reazio¬ 
ne. Sappiamo che questo è stato an¬ 
che il significato del grandioso scio¬ 
pero generale del 14 -S 6 luglio, «x/J 
qstaìe siamo fieri di aver dato il no 
stro contributo combattivo. 

Ancora una volta, compagno 7 * 0 - 
gliatti, ti esprimiamo il nostro af¬ 
fetto, la nostra immensa noia nel 
sapere che sarsù presto fra «// noi aj 
guidarci di nuovo nella lotta. Ti' 
tsprimiasno la illimitata devozioneì 
della giovane guardia comunista rfrj 
te, per il Comitato centrale e peri 
tutto il Partito. 



1.3 cerimonia della premiazione 11 capitano svedese (Irut ha con¬ 
dei primi tre classificati nella cor- quìstato il titolo del pentatlon, 
sa dei 300 metri piani. In primo la specialità che comprende cin- 
pìano Ewcll, secondo arrivato; que gare; equitazione, nuoto, 
dietro di luì Patton, il vincitore, scherma, tiro a segno e corsa 



Scherma femminile - L'italiana Camber ha battuto l'nnaheresc Kuhn 


E SCFLBA STA A GUARDARE... 

I grossi gerarchi 
vanno in ferie 

Anche Scorza per la '*via dei conventi,, sembra che 
sia andato a passare le ferie in America dei Sud 


Il Pr emio Forte dei i arnii 

Continua Tafflaenza alla Mostra d’arte 


FORTE DEI MARMI. «. 

<T. C.). — Nella giornata di do¬ 
menica 1. o 0 osto si i oviita una lor- 
00 affluenza di vinfotori alla J. Mo¬ 
stra cTArte Contemporaneo « Forte 
dei MarmL Numerate personnlstd 
del mondo artistico hanno «iiitato 
la mostra. 

Nel pomeriggio i giunto Fon. Se¬ 
natore Aladtno Bibolotti Pretident€ 
delVJJi.CJi. che ti è vivamenu in* 
teressato delle opere esposte com¬ 
plimentandoti con il Comitati Or- 
ganbaatora, ■ 


Come i stato trasmeuo dalla R 
AJ. e pubblicalo sulla Stampa na¬ 
zionale, il IO ogosto p. V. Si nuni- 
ranno a Forte dei Marmi i giudici 
del Premio per l’assegnazione di un 
milione di lire. La sera del 12 ago¬ 
sto nei giardini del Grand Hotel di 
Forte dei Marmi durante una gron¬ 
de festa danxonie verranno procla¬ 
mati i vincitori. Noli artisti e sce¬ 
nografi lavrano alacremente a tra¬ 
sformare i giardini del Grand Ho¬ 
tel il» un incantevole teeneno. 


Otomi fa si diffuse u notizia, 
ripresa da alcuni giornali romani 
e milanesi, della fuga nel Sud .ome¬ 
rica di Carlo Erorza L'ex segretario 
del partito fascista si sarebbe tm- 
barcato sul solito aereo serxcndosl 
de;;a solita • via dei conventi •. 

Secondo altre soci, non si sareb¬ 
be traitato di una fug*. lera e pro¬ 
pria ma soltanto di un viaggio 
< organizzativo > 

et sarebbe da scrivere un libro 
su questa « via del conventi a che 
percorrono e hanno percorso I ge¬ 
rarchi fascisti negli ultimi tre an¬ 
ni Questa « via * e stata battuta 
anche dalla salma d: Mussolini 

Solo pochi glomt or sono la po¬ 
lizia Italiana arresto al Brennero 
certi Gèrtrude e .augusto Nelss- 
mayer. l'uno ex colonnello delle 
SS. lei ex generalessa delle forma- 
Tiont femminili naztste. entramM 
ricercati come criminali di guerra 
Starano per entrare nei nostro ac¬ 
cogliente vaUcanlzzato paese ed 
aiei-ano pronte le credenziali 
per sostare In un convento di 
Bressanone e poi ancora In un al¬ 
tro di Mt.ano Una spedale orga- 
n.zjuizlone 11 aveva provveduti di 
passaporti falsi Un ^ornale mila¬ 
nese. parlando del nazisti fuggle* 
schl. scrisse recentemente: « / fug¬ 
giaschi per raggiungere 1 porti a’tm- 
harco prettabuiti passano tfl mo- 
naiTero in monastero attraverso la 
Gcrma^ita. l’Austrta e malia, usu¬ 
fruendo di quella che era stata 
chiamatq « la ria dei monasteri a 

Olà da tempo sono noti 1 metodi 
seguiti dal gerarchi per occultarsi 
per ottenere 1 passaporti, per a emi¬ 
grare a Ma non è mal avvenuto, 
neppure dopo ebe In un convanto 


era stato ritrovato li cadavere di 
Mus.v>iini. che un Procuratore del¬ 
la Repurb'ica o v.n Questore r, oc- 
tupa-‘-se setcrarncnle dei'a questio¬ 
ne e che fosse latta una vslta al 
« personale > de; conienti p'u at¬ 
tivi come queiii dell'Alto Ad.ge • 
di Milano 

Nemmeno cl fu anzi la minima 
preoccupaz:or.e di stab''ire un con- 
trono rigoroso sif ’e concessioni di 
passaporti specialmet.te di que.le 
per ti Sud America concessioni che 
posson«^ essere ottenute attraverso 
determinate organizzazioni as-s'sten. 
zlall arv-he con falsi documenti e 
con documenti da lungo temp» sca¬ 
duti e apertamente alterati 

Sembra che la rosa che p:0 inte¬ 
ressa alla polizia sta. :nie<'e di 
smentire le notizie di queste emi¬ 
grazioni ogni volta (he una di erse, 
viene per ca.s<j. a conoscenza del 
pubblico Cosi ha fatto giorni fa 
li capo deìl'umclo Politico della 
Questura di Roma, che ha smen¬ 
tito la fuga di Scorza F tutto y«m- 
msto hatmo regione dt smentire dap¬ 
poiché si tratta per ’o più di furbe 

Si traiu. per lo più di fuzhe 
per modU> di dire quasi delle « mis¬ 
sioni semi ufficiali i- o «pe««o rap¬ 
presentano so’o un periodo di ferie 
all estero, dove è bello, a pranzo 
con Péron o Dutra rimanersene in 
attesa di assoluzioni o amnistie. 
Proprio in questi giorni Oa un sl¬ 
mile periodo di « ferie » sono tor¬ 
nati Bottai. Pedcrzoni e R«>s5onl I 
quali oltre tutto annunciano di 
aver scritto fper 1 soliti Perrone o 
Angijl'l’o) «1 soliti storici» n •- 
morlall. 

TERENZIO GALLO 
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